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Dopo l’introduzione del Green Pass con il Decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52, si sono susseguiti diversi decreti che lo hanno modificato e ne hanno esteso l’uso, dapprima ad esempio ai ristoranti al chiuso e alle palestre, per poi passare ai trasporti a lunga percorrenza e al personale scolastico e universitario.
Con il CdM del 9 settembre si introduce l’obbligo della Certificazione verde per chiunque acceda agli istituti scolastici e universitari e per tutti i lavoratori che operano nelle Rsa, non solo i sanitari. Il 16 settembre una nuova riunione del CdM ha approvato un nuovo Decreto-legge che estende l’obbligo a tutti i lavoratori, del pubblico e del privato e anche agli autonomi, a partire dal 15 ottobre.
Si è inoltre conclusa la conversione in legge del Decreto Green Pass, che ha introdotto ulteriori novità sulla Certificazione verde. Tra queste, l’estensione della validità del certificato per i vaccinati, che passa da 9 a 12 mesi, e la possibilità di ottenere il pass anche con un tampone salivare.
In ogni caso, alle aziende è consigliato di prendere visione del D.L. n. 127/2021 recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», che prevede l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde Covid-19 nei luoghi di lavoro. 
Nel testo, pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 21 settembre, si evidenziano importanti novità operative per quel che riguarda la procedura di verifica della certificazione verde e il conseguente trattamento dei dati personali legati allo stato di salute dei lavoratori.
Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una attività lavorativa nel settore pubblico e privato è fatto obbligo, ai fini dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde Covid-19.
Nei prossimi paragrafi proveremo a rispondere alle domande più frequenti sulla Certificazione Verde Covid-19, su quando e come può essere usato, aggiornando le risposte alle ultime novità; esporremo un sunto di cosa comporta il Green Pass all’interno del contesto aziendale e in merito alla posizione del medico competente di medicina del lavoro su tale certificazione.
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[bookmark: _Toc83818467]Le domande frequenti sul Green Pass
[bookmark: _Toc83818468]Cos’è il Green Pass?
Il Green Pass è una certificazione che serve a provare che un cittadino:
· sia stato vaccinato contro il SARS-CoV-2;
· sia guarito da un’infezione da SARS-CoV-2;
· abbia effettuato un tampone molecolare o antigenico rapido per la ricerca del virus SARS-CoV-2 con un risultato negativo, eseguito nelle 48 ore antecedenti all’emissione del certificato.
Il pass contiene un QR Code, un codice che permette di verificare la validità del certificato e la sua autenticità. Dal 1° luglio questo QR Code è verificabile su tutto il territorio dell’Unione Europea e in Svizzera, Islanda, Norvegia e Lichtenstein, permettendo ai cittadini di poter viaggiare in questi Paesi senza restrizioni all’entrata. 
[bookmark: _Toc83818469]Quando devo usare il Green Pass?
La certificazione verde Covid-19, o green pass, può essere usata in Italia per:
· spostamenti verso e da una Zona Arancione o Rossa;
· partecipare a matrimoni e ricevimenti successivi a cerimonie civili e religiose;
· accedere a residenze sanitarie assistenziali (Rsa);
· Servizi per la ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per consumo al tavolo al chiuso;
· Spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi;
· Musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre;
· Piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso;
· Sagre e fiere, convegni e congressi;
· Centri termali, parchi tematici e di divertimento;
· Centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l’infanzia, i centri estivi e le relative attività di ristorazione;
· Attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò;
· Concorsi pubblici
Inoltre, il governo ha recentemente chiarito l’obbligo del Green Pass anche per accedere alle mense aziendali, aggiungendo nelle FAQ la nota seguente: ”Per la consumazione al tavolo al chiuso – è stato spiegato dall’esecutivo – i lavoratori possono accedere nella mensa aziendale o nei locali adibiti alla somministrazione di servizi di ristorazione ai dipendenti, solo se muniti di certificazione verde”.
Green Pass nelle mense aziendali: le regole per i dipendenti
Dal 1° settembre, il Green Pass è inoltre obbligatorio per:
· navi e traghetti, con esclusione di quelli intra-regionali e dei collegamenti nello stretto di Messina;
· aerei;
· treni a lunga percorrenza (intercity, intercity notte e alta velocità);
· autobus con un percorso che attraversa più di due Regioni;
· autobus NCC;
· ingresso a scuola per il personale scolastico;
· accesso agli atenei per studenti universitari, docenti e personale.
Dall’11 settembre il Green Pass è inoltre obbligatorio per chiunque acceda:
· alle strutture delle istituzioni scolastiche, educative e formative
· alle istituzioni universitarie e dell’alta formazione artistica musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università.
Dal 10 ottobre 2021 l’obbligo si estende anche al personale non sanitario delle Rsa.
Dal 15 ottobre 2021 la Certificazione verde sarà obbligatoria per:
· lavoratori del settore pubblico e privato;
· lavoratori autonomi;
· collaboratori familiari;
· operatori di associazioni di volontariato.
[bookmark: _Toc83818470]Chi è esente dall’obbligo di Green Pass?
Al comma 3 dell’articolo 3 del Dl 105/2021 si legge che le disposizioni sul Green Pass “non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute“.
Non sono quindi soggetti all’obbligo del Green Pass:
· bambini di età inferiore a 12 anni;
· soggetti che hanno partecipato alla sperimentazione COVITAR (ReiThera);
· soggetti che, per patologie pregresse o reazioni allergiche, non possono essere vaccinati.
Questi ultimi dovranno mostrare un apposito certificato di esenzione dalla vaccinazione.
[bookmark: _Toc83818471]Quanto dura il Green Pass?
La durata della certificazione varia a seconda del tipo di certificato. In sintesi, la validità è di:
· 12 mesi dal completamento del ciclo vaccinale. È inoltre valido a partire da 15 giorni dopo la prima dose nel caso di vaccini che ne richiedano due, e sempre a partire dal 15° giorno dopo la somministrazione di un vaccino monodose.
· 6 mesi dalla data di fine isolamento;
· 48/72 ore dal prelievo del materiale biologico per il tampone (molecolare o antigenico rapido).
[bookmark: _Toc83818472]Chi rilascia il Green Pass?
È il Ministero della Salute a rilasciare la certificazione, dopo aver ricevuto da Regioni, Province autonome, medici di base, laboratori di analisi e farmacie, le informazioni relative a vaccinazioni, test e guarigioni.
Le tempistiche variano in base al tipo di certificazione:
· Nel caso della vaccinazione, possono servire fino a due giorni per l’emissione del certificato al termine del ciclo vaccinale, invece il green pass emesso dopo la prima o l’unica dose verrà rilasciato dopo 15 giorni dalla somministrazione;
· Nel caso di test negativo, l’emissione avviene in giornata;
· Nel caso di guarigione da Covid-19, l’emissione avverrà al massimo entro la giornata successiva.
[bookmark: _Toc83818473]Come si scarica il Green Pass?
È possibile ottenere gratuitamente il Green Pass con diverse modalità, digitali e fisiche, per venire incontro ai cittadini che non usano strumenti digitali. Partendo dalle modalità digitali, è possibile scaricare il Green Pass attraverso i seguenti canali:
· sito istituzionale del Green Pass, all’indirizzo dgc.gov.it, accedendo con SPID o CIE o con il numero della tessera sanitaria e il codice AUTHCODE ricevuto per email o sms;
· Fascicolo Sanitario Elettronico;
· App Immuni, inserendo le ultime 8 cifre della tessera sanitaria, la data di scadenza e uno dei codici univoci ricevuti durante la prestazione sanitaria;
· App IO, senza particolari procedure, arriverà direttamente quando il green pass sarà scaricabile.
[bookmark: _Toc83818474]Posso ottenere il Green Pass senza computer e app?
Sì, in alternativa ai canali digitali è possibile rivolgersi direttamente al proprio medico di medicina generale, al pediatra di libera scelta o al farmacista, che rilasceranno il Green Pass grazie al Sistema Tessera Sanitaria. Occorrerà portare con sé il codice fiscale e i dati della Tessera Sanitaria.
[bookmark: _Toc83818475]Come si ottiene il codice per scaricare il Green Pass?
Quando la piattaforma nazionale avrà generato il Green Pass, verrà inviato un sms o una e-mail ai recapiti che sono stati forniti al momento della vaccinazione, del tampone o quando è stato emesso il certificato di guarigione.
All’interno della comunicazione ci sarà il codice che andrà inserito sul sito del Green Pass o sull’app Immuni insieme alla propria Tessera Sanitaria per poter scaricare il certificato. Ci sono 4 tipi di codici diversi in base alla natura del certificato:
· Authcode – rilasciato in seguito alla vaccinazione;
· Cun – Codice univoco nazionale rilasciato con un tampone molecolare;
· Nrfe – Numero di referto elettronico del tampone antigenico;
· Nucg – Numero univoco di guarigione.

Occorrerà fare attenzione che il mittente sia noreply.digitalcovidcertificate@sogei.it per la email e Min Salute per gli SMS.
[bookmark: _Toc83818476]Cosa posso fare se non ho ricevuto il codice per ottenere il Green Pass?
Se non si è in possesso del codice Authcode rilasciato in seguito alla vaccinazione sono diverse le strade che è possibile intraprendere. Innanzitutto, per alcuni canali che abbiamo visto in precedenza non è necessario il codice per ottenere la certificazione. Parliamo di:
· Accesso al sito dgc.gov.it con credenziali SPID o CIE;
· App IO;
· Fascicolo Sanitario Elettronico.
Per chi non è in possesso delle credenziali digitali si aprono inoltre altre strade, ovvero la richiesta attraverso gli operatori sanitari citati in precedenza e il Sistema Tessera sanitaria.
Dal 12 luglio è inoltre possibile recuperare il proprio codice attraverso il numero di pubblica utilità 1500, con un servizio ad hoc. Dal 30 luglio è disponibile anche un’apposita sezione per il recupero del codice sulla piattaforma dgc.gov.it.
È possibile infine recarsi al centro vaccinale dove sono state somministrate le dosi per richiedere il reinserimento dei dati e il rilascio del codice.
[bookmark: _Toc83818477]Sono vaccinato in Italia ma non iscritto al SSN, come ottengo il Green Pass?
In questo caso, dal 30 luglio, è possibile richiedere la certificazione sempre attraverso una sezione del sito dgc.gov.it, inserendo la documentazione richiesta.
[bookmark: _Toc83818478]Sono vaccinato o guarito all’estero, come ottengo il Green Pass?
In questo caso la Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 stabilisce che occorrerà recarsi presso la Asl territorialmente competente con, alternativamente:
· certificato vaccinale rilasciato dall’Autorità sanitaria;
· certificato di guarigione.
Dopo la registrazione si riceverà in pochi minuti il codice da inserire all’interno del sito dgc.gov.it alla sezione “Come ottenere la certificazione > Tessera Sanitaria“, dopo aver selezionato “Utente senza tessera sanitaria o vaccinato all’estero”.
[bookmark: _Toc83818479]Cosa succede al Green Pass se risulto positivo al Covid?
Basta la comunicazione di positività al Sistema Sanitario Nazionale da parte dell’ASL per annullare automaticamente la validità del Green Pass. Al termine dell’infezione verrà rilasciato un nuovo Green Pass relativo alla guarigione, che avrà la durata di 6 mesi.
[bookmark: _Toc83818480]Posso viaggiare in altri Paesi con il Green Pass?
Dal 1° luglio il Green Pass sarà valido come EU Digital Covid Certificate, sarà quindi possibile usarlo per viaggiare, senza restrizioni all’ingresso, in tutti i Paesi dell’Unione Europea più Svizzera, Islanda, Norvegia e Lichtenstein. Sul sito Re-open EU sono presenti tutte le regole per il viaggio nei Paesi europei.
[bookmark: _Toc83818481]Posso smettere di indossare la mascherina al chiuso se ho il Green Pass?
No. Il possesso della Certificazione verde non implica la fine delle misure di contenimento vigenti come l’uso di mascherine o il distanziamento interpersonale, in quanto non è esclusa la possibilità di infezione nei soggetti vaccinati o in quelli che sono guariti, soprattutto con la circolazione delle varianti.
Per questo motivo occorre continuare a rispettare le norme previste per il contenimento dei contagi, come il distanziamento sociale, l’uso della mascherina e la frequente igienizzazione delle mani.
[bookmark: _Toc83818482]Chi può controllare il Green Pass?
Nel DPCM 17 giugno 2021 si legge che sono autorizzati a verificare la Certificazione Verde:
· I pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative funzioni.
· Il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi iscritto nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 8, della legge 15 luglio 2009, n. 94.
· I soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati.
· Il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e attività per partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati.
· I gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per l’accesso alle quali in qualità di visitatori sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati.
Oltre alla scansione del codice del Green Pass, nell’atto di verifica potrebbe essere richiesto un documento d’identità per controllare che i dati del possessore coincidano con quelli dell’intestatario. Una circolare del Ministero dell’Interno ha specificato che i gestori dei locali possono chiedere il documento d’identità solo “nei casi di abuso o di elusione delle norme, come, ad esempio, quando appaia manifesta l’incongruenza con i dati anagrafici contenuti nella certificazione“. Per verificare la validità del Green Pass viene usata l’app VerificaC19.
Cosa rischio se non ho il Green Pass?
Sono previste sanzioni sia per i cittadini che per gli esercenti in caso di violazioni delle norme stabilite dai decreti che regolano il Green Pass. In particolare si rischia:
· multa da 400 a 1000 euro;
· chiusura da 1 a 10 giorni dell’esercizio, qualora le infrazioni dovessero essere riscontrate per tre volte in tre giorni diversi.

Nel caso in cui, a seguito di controlli effettuati in un locale, venga accertata la non corrispondenza tra il possessore del Green Pass e l’intestatario del certificato, la sanzione verrà applicata solo al cliente e non al gestore del locale. La multa è prevista per i gestori solo in caso di palesi responsabilità a loro carico, ad esempio nel caso in cui questi si rifiutino di controllare la Certificazione Verde.
Andando invece alle sanzioni per i lavoratori, queste prevedono una multa da 600 a 1.500 euro in caso di mancato rispetto delle disposizioni; senza green pass, il lavoratore è considerato assente ingiustificato e non viene riconosciuto lo stipendio; nelle aziende sotto 15 lavoratori, dopo 5 giorni può scattare la sospensione. Non si rischia comunque il licenziamento.
Nel caso di certificato falso, le conseguenze si fanno più serie e non cadranno più nell’amministrativo, il rischio è quello della denuncia penale.


[bookmark: _Toc83818483]Green Pass all’interno del contesto aziendale
Di seguito sono esplicitati alcuni dei principi contenuti nel Decreto-legge 127/2021, con lo scopo di fornire una corretta informazione del lavoratore. 
-Le disposizioni contenute nel decreto-legge 127/2021 si applicano a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro, anche sulla base di contratti esterni.
-Non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.
-I datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni indicate.
-I datori di lavoro definiscono, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche, anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle violazioni degli obblighi.
-I lavoratori del settore privato, nel caso in cui comunichino di non essere in possesso della certificazione verde Covid-19 o qualora risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati fino alla presentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro.
-Per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato.
-Per le imprese con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta, e non oltre il predetto termine del 31 dicembre 2021.
-L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro in violazione degli obblighi stabiliti è punito con una sanzione amministrativa dai 600 ai 1.500 euro, ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti.
-Le sanzioni sono irrogate dal Prefetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni di cui al medesimo trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione.
-Le sanzioni sono previste anche nei confronti dei datori di lavoro che non mettono in pratica le misure previste entro il 15 ottobre: si va ad un minimo di 400 ad un massimo di 1.000 euro.
Si ricorda che:
La certificazione verde COVID-19 viene rilasciata qualora si realizzi uno di questi presupposti:
1) Avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo. La validità è di 12 mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale (seconda dose o dose unica).
2) Avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, prima dose di vaccino. La validità parte dal 15° giorno successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale.
3) Avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2. La validità è di 6 mesi a far data dall'avvenuta guarigione.
4) Effettuazione di test antigenico rapido o molecolare (quest'ultimo anche su campione salivare) con esito negativo al virus SARS-CoV-2. La validità è di 48 ore (72 ore in alcune Regioni) dall'esecuzione del test.
Nei primi tre casi, la validità del green pass cessa qualora, nel periodo di vigenza dello stesso, l'interessato sia identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. 

La certificazione verde COVID-19, qualora emesso al termine del ciclo di vaccini, ha validità di 12 mesi, così come prescritto dall’articolo 9, del decreto Riaperture (decreto-legge n. 52/2021 convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87).
Il controllo, circa il possesso della certificazione verde COVID-19, deve essere effettuato per tutti i soggetti che accedono nei locali aziendali da figure interne nominate e/o attraverso accordi con Strutture Ospitanti e Committenti nel caso di operatività presso strutture terze.


Verifica del Green Pass

La certificazione verde COVID-19, sia essa cartacea che digitale, ha un codice a barre bidimensionale (QR code) che identifica il codice univoco alfanumerico.
La verifica dovrà avvenire tramite l’applicazione VerificaC19. L’App potrà effettuare la verifica anche offline (si dovrà comunque accedere alla banca dati almeno una volta al giorno).
L’interessato, su richiesta del verificatore, dovrà esibire un documento di identità in corso di validità, ai fini della verifica di corrispondenza dei dati anagrafici presenti nel documento con quelli visualizzati dall’App. 
L'attività di verifica non dovrà comportare, in alcun caso, la raccolta dei dati dell'intestatario, in quanto il controllo non costituisce trattamento del dato ai fini privacy (comma 5, dell’articolo 13, del DPCM 17 giugno 2021).

La verifica va effettuata dal datore di lavoro o da un suo delegato, formalmente nominato. La nomina deve essere completa delle necessarie istruzioni all'esercizio dell'attività di verifica. 

A tal proposito verrà espletata una procedura interna finalizzata alla nomina dei referenti adibiti a tale controllo, interni od esterni all’organizzazione. In risposta alla normativa in materia di trattamento dei dati personali, saranno predisposte a cura del datore di lavoro delle informative privacy indirizzate rispettivamente al personale interno e ai terzi visitatori che accedono ai locali aziendali, disponibili nella zona di ingresso all’organizzazione. Tali informative sono funzionali a consentire agli interessati di conoscere le modalità di verifica delle certificazioni e le garanzie in termini di tutela della riservatezza e dei diritti associati a tale trattamento. 
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